
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 198 del 30/06/2021

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO PER UN SERVIZIO DI ANALISI CHIMICO-BROMATOLOGICHE 
SULLA QUALITA’ DEI FORAGGI PER GLI ERBIVORI PROTETTI. CIG: Z093224537

Il Direttore f.f.

- Esaminata la proposta di determinazione e i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, dott. Bruno Bassano, del Servizio Biodiversità e Ricerca Scientifica;

- Vista la scheda B2a del Piano per la performance dell'Ente, approvato dal Consiglio direttivo 
dell’Ente e relativa all'attuazione di indagini e monitoraggi a lungo periodo su specie animali 
protette in funzione dei cambiamenti climatici ed in funzione delle trasformazioni ambientali;

- Preso atto dell’avvenuta attribuzione dei fondi dedicati alla ricerca scientifica previsti nei 
contributi del 5x1000;

- Preso atto della necessità individuata dal RUP di impiegare i suddetti fondi in azioni legate al 
monitoraggio dell'interazione tra la specie camoscio ed altre specie di mammiferi, compreso il 
lupo;

- Richiamata la Determinazione n. 171 del 04.06.2021 in cui si approvava la convenzione di 
ricerca con l’Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze della Vita, con sede in Via 
P. A. Mattioli 4, 53100 Siena (C.F. 80002070524);

- Preso atto che, con la suddetta Determinazione, si approvava (all’interno della succitata 
Convenzione) l'attivazione di n. 1 Borsa di Dottorato di ricerca inerente azioni di ricerca sulla 
caratterizzazione delle interazioni tra le diverse specie di mammiferi presenti nell'area 
protetta, anche in relazione al ritorno del Lupo, che potrebbe divenire uno dei principali fattori 
limitanti l'espansione della specie Rupicapra rupicapra;

- Preso atto che uno dei temi che saranno affrontati in collaborazione con il suddetto 
Dipartimento, nell'ambito della borsa triennale di dottorato, sarà l'analisi dello stato di 
nutrizione delle popolazioni di camoscio che sono interessate dall'interazione con il predatore 
nonché di quello dei singoli individui che saranno nel tempo oggetto di predazione;

- Preso atto che le valutazioni suddette saranno effettuate con l'analisi dell'azoto e del 
contenuto di fibre (ADF, NDF e lignina) delle feci, sia di animali rinvenuti morti per predazione 
sia di quelli residenti nell'area di studio;

- Visto che tali analisi saranno effettuate all'interno dell'Ente, grazie al recente acquisto di una 
macchina di analisi a tecnologia NIR in grado di effettuare la verifica di tutti i parametri 
richiesti;



- Preso atto però che, per la taratura della macchina a tecnologia NIR, la società produttrice 
richiede la realizzazione di un certo numero di analisi da effettuare in un laboratorio di elevata 
qualità ed attendibilità dal punto di vista della certificazione analitica;

- Preso atto che, a livello locale, il miglior grado di qualità di analisi è garantita dai laboratori 
chimico-bromatologici della Camera di Commercio di Torino, a cui è stato richiesto un 
preventivo formale;

- Esaminate le convenzioni definite dalla CONSIP S.p.A., da cui risulta alla data di adozione del 
presente atto non sono attive convenzioni compatibili con il servizio in oggetto; 

- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 120/2020, come modificato 
dal D.L. 77/2021, ad integrazione ed aggiornamento dell’art. 36, comma 2, lett. a del d.lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 

- Verificato che il RUP ha accertato che, trattandosi di importo inferiore a € 5.000,00 non 
sussiste l’obbligo di ricorso al MEPA ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, 
modificato dalla Legge 145/2018;

- Preso atto del preventivo richiesto al laboratorio chimico della Camera di Commercio di Torino, 
Via Ventimiglia 125, 10167 Torino, c.f. 80062130010, per l’analisi di n. 35 campioni (n. 25 di 
feci e n. 10 di foraggio), individuato per la sua comprovata esperienza nei settori relativi a 
questa tipologia di analisi, ed altresì per la sua appartenenza allo specifico settore delle 
Camere di Commercio italiane;

- Preso atto dell’offerta ricevuta da parte del suddetto Laboratorio (prot. n. 0002650 del 
29.06.2021), per un ammontare di € 4.340,00 (IVA del 22% esclusa), ovvero € 5.294,80 (IVA del 
22% inclusa) per l’analisi di 35 campioni, ritenuta dal RUP valida e congrua;

- Preso atto che sono stati acquisiti: 

 il CIG: Z093224537

 il DURC: INPS_25591172

 la verifica del Casellario Annotazioni riservate ANAC;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. 352 del 
15.12.2017, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”; 

- Vista la nota prot. n. U.0022919 del 04.03.2021 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2021; 

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto; 

determina

1. di affidare, per le motivazioni esposte in premessa, il servizio di analisi chimico-bromatologiche 
di n. 35 campioni di foraggio e feci al Laboratorio Chimico della Camera di Commercio di 
Torino, Via Ventimiglia 125, 10167 Torino, c.f. 80062130010, per un ammontare di € 4.340,00 
(IVA del 22% esclusa), ovvero € 5.294,80 (IVA del 22% inclusa);



2. di impegnare, per quanto sopra, la somma complessiva di € 5.294,80 imputando la spesa al 
capitolo 5015 del corrente esercizio finanziario; 

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e Finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità del servizio di cui trattasi da parte del 
RUP. 

 Il Direttore f.f.
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


